
ANNO 404
CLAUDIO

Ok... io sono Claudio, e il mio 
cognome già lo sa. Perché suo 
fratello si è finto il padre di 
Maryam?

SHAHEENA
Fazal è venuto a vivere da noi poco 
dopo la morte di mio marito. Maryam 
è come una figlia per lui.

Claudio rimane interdettto per qualche istante.

CLAUDIO
Ma non è sua figlia e lei non mi ha 
ancora detto come fa a conoscermi.

SHAHEENA
Per Maryam voi siete l’esempio di 
una famiglia aperta, moderna. Da 
noi, sarebbe impensabile che una 
donna lasci il marito per andare a 
vivere con un altro uomo. Dovesse 
vedere la faccia di mio fratello, 
quando sente queste cose. Lui è 
molto rigido e severo. Spesso fin 
troppo se si parla di Maryam. 
Posso...

Shaheena indica con il gesto della mano il divano.

CLAUDIO
Si prego.

Shaheena si siede sul divano mentre Claudio resta in piedi.

CLAUDIO (CONT’D)
Posso offrirle qualcosa, tè, 
caffè...

SHAHEENA
Un tè, grazie.

INT. VILLA DI ANNA/SALOTTO - DAY43 43

Claudio e Shaheena sono seduti sul divano. Sul tavolinetto 
davanti a loro, un caffè e un tè. 

SHAHEENA
Vede signor Amitrano, forse lei non 
lo sa, ma Luisa e Maryam sono molto 
amiche. Ed è strano che la signora 
Luciani non ne fosse al corrente, 
come ha detto al telefono.
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ANNO 404
CLAUDIO

Anna sta attraversando un periodo 
difficile.

Shaheena rimane un attimo in silenzio.

SHAHEENA
Capisco.     

CLAUDIO
Luisa con me non parla molto e con 
sua madre non ha esattamente un 
rapporto facile, da dopo il 
divorzio.

SHAHEENA
So anche questo.

Claudio è stranito e infastidito.

CLAUDIO
Beh, comunque penso che sia tutto. 

SHAHEENA
No, signor Amitrano.  Vorrei 
parlare con la signora Luciani. Se 
non le dispiace.

CLAUDIO
Ora non è possibile. Anna, come 
vede, non è a casa. È con la 
figlia, che non sta bene.

SHAHEENA
E Luisa dov’è? So che anche lei non 
è andata alla gita. 

Claudio risponde con tono scocciato. 

CLAUDIO
È da suo padre. Sta diventando un 
po’ troppo invadente signora Bahti.

Shaheena guarda Claudio con aria perplessa.

SHAHEENA
Sabato mattina ho sentito Maryam 
che parlava con Luisa al cellulare, 
mentre si preparava: mia figlia era 
felicissima di starsene due giorni 
fuori casa e Luisa sembrava stesse 
bene.

CLAUDIO
Probabilmente è stata male durante 
il viaggio verso la scuola.
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ANNO 404
SHAHEENA

Può essere. Ma forse lei non sa una 
cosa?

Claudio le risponde con un’espressione tra lo scettico e 
l’ironico.

CLAUDIO
(ironico)

Solo una cosa? È da quando abbiamo 
iniziato a parlare che sono state 
dette cose che non so.  

Shaheena guarda l’ora sul cellulare. 

SHAHEENA
Se questo le va bene allora 
possiamo tranquillamente 
interrompere qui la nostra 
conversazione.

CLAUDIO
Signora Bahti, io le ho detto 
quello che sapevo. Lo so cosa si 
prova in situazioni come queste, mi 
creda. 

Intanto Shaheena si è alzata dal divano.

SHAHEENA 
Allora avrebbe potuto dirmi 
qualcosa di più. Comunque ora devo 
andare.

Anche Claudio si alza dal divano.

CLAUDIO
Mi dica quello che voleva dirmi 
almeno.

SHAHEENA
Domani, alle cinque, a casa mia, e 
in presenza di mio fratello. Le 
chiederei di non dire nulla 
riguardo a questa nostra 
chiacchierata, se non le dispiace.

CLAUDIO
Nessun problema. Dove abita?

SHAHEENA
Al numero 100... di questa via: 
Bahti sul citofono. E... può darmi 
del “tu”. 

Sul volto di Claudio compare un sorriso.
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ANNO 404
SHAHEENA (CONT’D)

Ma non davanti a mio fratello.

INT. CASA DI ENRICO/CUCINA - DAY44 44

Enrico, Anna e Luisa stanno pranzando insieme a tavola.

Enrico e Luisa mangiano come se niente fosse. Anna ha il 
piatto ancora pieno davanti a sé e fissa la figlia. 

Luisa termina rapidamente il cibo nel piatto.

LUISA
Io vado. Grazie.

Luisa si alza rapidamente, ripone piatto e posate sporche nel 
lavandino e abbandona la cucina.

Enrico alza la testa dal piatto e guarda Anna con fare 
interrogativo.

CLAUDIO
Non mangi?

ANNA
Si comporta come se non fosse 
successo nulla

ENRICO
E quindi? Sta bene e ti preoccupi.

ANNA
Bene? La sua amica è scomparsa. Lei 
potrebbe... E questa cosa non la 
tocca neanche.

ENRICO
Potrebbe cosa?

Anna abbassa la testa e rimane in silenzio.

ENRICO (CONT’D)
Piuttosto. È da prima che ci penso. 
Quando hai deciso di portare Luisa 
e quella ragazza avrai avvertito 
quello lì, giusto?

Anna alza la testa e guarda Enrico.

ANNA
Nemmeno in questa situazione riesci 
a dire il suo nome. Certo che l’ho 
avvertito ma non gli ho detto che 
Maryam era con noi.

ENRICO
Ok, ottimo.
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